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Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

ABBONAMENTI, — Nel Regno: per 
in anne L. 16- per un semestre L. 8.50 
® per un trimestre L. 5, «- Un nemaro 
Sent. 3 - Arretrato cent, 10. 

; Gli abbonamenti non disdettati s! în- 
‘endono rinnovati 

È di corrispondenti - I manoscritti nor 
1 *cetitniecono, si respingono le lettere 
€ i piagki non asffrancati. ; 
rv 

Anno XI — N 136 
  

      

Tn cruce signatos iura quod alma tegant 

    

GIORNALE 
f#onne iuvant animos inudos quas carmina fundun: 

{Oanta Corrente anita Posta) 
cienza DITER III IO SE RR INA SET 

(Russ ergo simui cruclie obstringamior amore 
Quae vicit mundum, vincat et ipsa raodc 

PrrtaUs Archiep., Utinau 

SSIS 
stiarooa 5 rane a ee 6 
VITI RA Eu DR mino SERIA cui IEEE LI aa spari 

  

LE INSERZIONI 

sali tutte. 

  

Sabato 18 Giugno 1910 

    

Alla Camera 

La perequazione fondiaria a Udine 
ROMA, 17. 

Si cortinua la discussione del Bilanzio 
dell'Emigrazione. Parlano varii oratori fra 
ui Girardini chs r.f-risca i pstulati del. 
l’ Ufficio Prov. del Lavoro. 

Nola saduta pomeridiana dopo le inter- 
rogazioni si approva l'aumento li stipendio 
Minimo agli agenti subalterni postelegrafici 
© si continua la discussione del Bilancio 
delle finanze. Fra gli oratori è Morpurgo 

(he rileva la necessità di affrettàre l’ap- 
Dlicazione della legge di perequazione fon- 
diaria. Raccominda particolarmente i la- 
VOri ln provincia di Udine. 

  

SENATO. 
Si approvano varî progetti fra cui quello 

dell’abolizione del fosfor» bianco. 

Odor di polvere. 
Roma, 17. — (argo). C'è odor di pol- 

vere contro il Ministero. La parte della 
Maggioranza dei partiti d’ordine addimostra 
un malcontento contro il Ministero. 

L° Alfiere, organo dei giolittiani di si- 

  

nistra che appoggiano il governo, diceva 

Chiaramente l’altro dì, dopo le dichiara- 
zioni anticlericali dell'on. Fani, che era 
Sue di «tener la fiaccola agli ancorazzi 

el Ministero coi socialisti ». Una batta- 
Elia era per impegnarsi a proposito del- 
pi gnamento religioso nelle scuole al- 

3 Stero, ma essa invece scoppierà alla di- 
Cussione del progetto Credaro per la scuola. 
Occhio a’ mali passi, on. Luzzatti! 

ve 
  

La situazione politica i Grecia, 

bia li — L'Agenzia di Atene. pub 
OS, rutto le notizie inquietanti divul 

gate nel giorni scorsi circa i pretesi dis- 

Sensi fra il Rs e il governo sono assolu- 

tamente prive di fondamento. Le relazioni 
fra il Re ed i ministri sono completamente 
normali. 

  

La cappella espiatoria di Monza 
Torino, I7. — La famiglia reale hi 

fatto erigere a Monza nel territorio da. 
essa acquistato dove avvenne il regicidio, 

una cappella espiatoria per ricordare la 
triste giornata del 29 luglio. 

La cappella, opera dell’architetto Girili, 
allievo del Sacconi, lo stesso che fece la 

tomba nel Pantheon, sarà ultimata pel 29 
luglio e inaugurata alla presenza del Re. 
    

I sottomarini e i dirigibili governati 
dall’elettricità senza filie 

Londra, 17. — Delle esperienze coronate 
da successo sono state fatte ieri a Dagen- 
ham, ed hanno dimostrato la possibilità di 
Bovernare un sottomarino od un pallone 
ueipile con l’aiuto della elettricità senza 

Le disgrazie continuano. 
Lisbona, 17. — Si segnalano violenti 

Uragani al nord del Portogallo. Delle scosse 
dì terremoto sono state avvertite nella re- 
gione di Sibatejo 
ta 

La salute di Guglielmo. 
Berlino, 17. — Si dichiara da fonte 

autorevole che lo stato di salute dell’ im- 
Soi Guglielmo cortinua a non ispirare 
a euna inquietudine. La temperatura ri- 
e normale ; nessun sintomo di febbre 
5 SERE: L'imperatore non prova dolore 

n è costretto a stare in letto. 
fee 

I « Nasi > danesi. 
uu Copenaghen, dr Tribunale de) 

I pronunciò oggi la sentenza nel pro- 
So contro l’ex-presidente dei ministri 
So sveasen e l’ex-ministro dell’ interno 

e non procedettero contro lex 
si 0° della giustizia Alberti. Christen- 
ea assolto ; Barg fu condannato a una 
CSR 1000 corone, da versarsi alla 

resto, ello Stato, cd a 60 giorni di ar- 

SE spese del processo (L. 10.000) Berg 
eterà un quinto: il resto lo Stat. 
SEE ; 

IL RE A VENEZIA. 

u I do n stamane sì e 

fece colazi ancia l’Esposizione, Ritornato 

l'osvetta SS col Duca degli Abruzzi, ® 

i LES to, cardi ale Cavallari, 

T'ispolo, ; reves, Papadopoli, Canevaro e 

FRE oa deputati Fradeletto e Marcello, 
i Stadu, NA x 3 > 

Sidi. con la Giunta ed altri molti, 
—_—r——L 
  

H ritiro di Bettmann-Hoilweg 
Da sarebbe imminente, 

TRS I. — La Strasburger Post re- 

dali’ ii a voce del ritiro del cancelliere 

di O de B:thmann-H.llwag, il quale 

solleva Do avrebbe pragato l’ imperatore di 

Una rà dal su» posto. Il direttore di 

ricevi ARS Impresa industriale avrebbs 

0 In proposito un accenno. 

- CASA DI CURA ge le naatie di 
__Abprovata con decreto della R. Prefettura 

  

  

A UDINE 
Domani adunque ad Udine hanno luogo 

le elezioni amministrative parziali, comu- 

nali e provinciali. 
Un esame della situazione amministra- 

tiva nel nostro Comune è necessaria, per 

parte nostra, almeno alla vigilia. 

L’opera 
| dell’attuale Amministrazione. 

L'indirizzo politico. 
Quantunque il Consiglio comunale sia 

un corpo amministrativo, tuttavia la poli- 

tica, volere o non volere, entra da tutte 

le porte. 
L’amministrazione di un comune può 

ispirarsi a varii indirizzi, suggeriti ap- 

punto dalle diverse tendenze di programma 

dei singoli partiti. E noi vediamo che sono 

gli stessi partiti che scendono in campo 

sia nella lizza elettorale politica, sia in 

quella amministrativa. 

Esaminiamo adunque, nell’opera dell’at- 

tuale amministrazione la sua ispirazione 

politica e prima di tutto 

Un fatto recentissimo, che fu commen- 

tato e tanto biasimato in città che noi neppur 

credemmo avesse bisogno di essere rilevato 

nei giorni in cui avvenne, merita qui ri- 

cordato. a 

E si è il rifiuto dalla buada cittadina in 

occasione dell’ingresso di S. Eccellenza 
Mons. Arcivescovo, da parte della Giunta 

cimunale. Quella banda chs era stata con- 

cossa quindici giorni prima a numero qua- 
ranta persone di leghe operaie, del circolo 
socialista ecc., che festeggiavano il primo 
maggio, venne negata alla gran massa della 
cittadinanza, a una grande rappresentanza 

della provincia che il giorno 15 maggio si 

erano stipate al passaggio di S. Eccellenz. 

Mons. Arcivescovo, pel suo ingresso in 
città, ad acclamarlo. 

A quaranta socio-demo anarchici sì ; alla 

cittadinanza no. E venne negata con questa 

lettera che merita riprodotta : 

Ho ricevuto la pregiata Nota 10 corrente 

cou la quale la S. V. Ill, nel comunicarmi 

che S. FE. Rev. Mons. Anastasio Rossi, 

nuovo Arcivescovo di Udine, farà il Suo 

ingresso in questa Arcidiocesi domenica 

prossima, mi prega di disporre perchè la 

banda cittadina abbia a trovarsi alla Sta- 

zione ferroviaria nella mattina di detto 

giorno. 
Ho sottoposto la richiesta alla Giunta 

Municipale e questa, con unanime voto, ha 

deliberato di non aderire all’ istanza di 

codesta On. Direzione Diocesana. 

Mi faccio un dovere di partecipare alla 

S. V. Ill.ma la deliberazione della Giunta 

ed in pari tempo La prego di accogliere 

sensi di pertetta osservanza 
Dev. D. Pecue 

Ill. Sig. comm. avv. 

Vincenzo Casasola — Udine 

L’ ingresso di S. E. era una festa pura- 

mente religiosa, nò poteva renderla poli- 

tica l’ intervento delle associazioni catto. 

liche, perchè allora anche l’ intervento dei 

circoli politici alla festa del 1.0 Maggio 

Lavrebbero fatta degenerare in manifesta- 

zione politica. Il rifiuto della barda per 

parte della Giunta è quindi un atto di 

politica antireligiosa, settaria. 

E notaste, amici cattolici, il contegno 

del Sindaco e del partito al potere in quella 

circostanza ? Mentre tutte le autorità com- 

pirono il dovere imposto dal galateo, vol- 

garmente detto buona creanza, di recarsi 

a far visita all’Arciv scovo, che alla fine 

dei conti venne con un Eveguatur del Regio 

da tale visita doverosa. 

S. Eccellenza l'Arcivescovo, amante della 

cortesia e della concordia, volle Egli stesso, 

superando l’affronto ricevuto, recarsi a vi- 

sitare il Sindaco. 

E questi lo ricevette, e cogli onori do- 

vuti ad una autorità. Ma con ciò stesso egli 

si condannava. Se l'Arcivescovo è un’Au- 

torità, essendo venuto Egli in città, al Sin- 

daco spettava l’obbligo della prima visita 

d’omaggio. Il sindaco restituì la visita, ma 

si lesse poi sul Paese © sul Gazzettino, 

gli organi dell’Amministrazione popolare, 

che la visita avea puro carattere personale.   Una spiegazione scioccherella perchè tutti 

Governo, solo il Sindaco di Udine si astenns: 

    

  

  

sanno che la persona del Sindaco e quella 

dell'Arcivescovo non si conoscevano affatto. 

Ma anchs ciò dimostra come la ammini- 

strazione comunale non ha il coraggio di 

mostrarsi creanzata e cortese; non ha il 

coraggio di battere una via diritta ; pencola 

tra il sì e il no, opportunisticamente, © 

sopratutto studia di essere antireligiosa, 

anticristiuna. 

Dove però sopratutto la Amministrazione 

Comunale segue più violentemente il suo 

indirizzo antireligios? si è nella scuola ove 

si è abolita l’ istruzione e (con essa) l’edu- 

cazione cristiaua dei fanciulli. 

. Non sono molti anni che il 97 per 100 

dei genitori chiesero |’ istruzione religiosa 

nelle scuole. E la chiesero perchè la scuola 

educando ed istruendo, fa le veci della 

casa, non avendo tempo e modo, spesso, 1 

genitori di istruire i fanciulli. I maestri 

sono luogotenenti dei genitori. Essi quindi 

dovrebbero educare in iscuola cristiana- 

mente, come cristianamente educano 2 Casa 

la quasi totalità dei genitori. Altrim®nti i 

poteri sovrani che hanno i genitori sui 

figli procreati vengono calpestati ; altri 

menti il fanciullo che viene su con due 

educazioni, una a casa e l’altra ricevuta 

in issuola, deve quasi intristire some quelle 

piante delicate che vengono repentinamente 

trasportate da una temperatura calda ad 

l’indiizzo i materia religiosa. - una freddi: e viceversa. 
Genitori pensate a questo vostro alto re- 

gale diritto, cha si risolve nel vostro più 

terribile dovere; pensate che col voto voi 

decidete della sorte dei figli vostri! E non 

dei vostri soltanto ma di quelle di tutta 

la città! 
E di aver laicizzata la scuola, o genitori, 

si vantava l’altro ieri il partito massone- 

radicale nel suo organo, il Paese. Esso si 

vanta di aver dato alla scuola un « carat- 

tere serenemente laico » Che il carattere 

sia massonicomente laico, e vi presieda »! 

fratello Prof. *,* Pizio, d’accordo; ma che 

sia « serenamente » domandatelo genitori, 

ai vostri ragazzi; chiedete loro come si 

parla di Dio, di Gesù Cristo, della imraor- 

talità, da certi maestri ai vostri fanciulli ; 

da certi maestri pagati coi vostri danari, 

colle tasse comunali, perchè vi educhino i 

figli, i « vostri» figli. i 

Non bastano le colonne d’un giornale 

per enumerare tutti gli atti dell’attuale 

amministrazione cha hanno uno spiccato 

carattere settario contro il sentimento cri- 

stiano. Basti dire che il Munici} io di Udine si 
unisce alla Piazza ogni qualvolta si tratta 

di conculcare il cristianesimo, conculca»do 

magari con esso la storia e la verità. Ri- 

corderemo che il Municipio s’ è unito alle 

feste di Giordano Bruno, promosse dalla 

Massoneria con significato  anticristiano, 

sutto pretesto che il Bruno è stato un 
‘ grande filosofo. E ricordiamo il telegramma. 

inviato dal Sindaco, il 17 Febbraio 1907: 

«Udine democratica associasi onoranza. 

Giordano Bruno che santificando morte im- 

perterrita altissimo dottrine assurge sim. 

bolo immortale diritti libertà coscienza ». 

Viceversa Giosuè Carducci che non por- 

tava i moccoli alle processioni, certo, dieda 

questo giudizio SU Giordano Bruno : 

« Ma che 13 idee di Giordano Bruno ri- 

splendavano fatali, come le stelle del polo, 

sulla via storic 

che Giordano Bruno sla scrittore grande e 

commediografo almeno tollerabile, no no e 

poi no ». 'at 

Il Comune di Udine, colla Massoneria e 

colla piazza calpestò la verità (ripetiamo : 

il giudizio di Carducci non può ess-r so- 

spetto di clerical:smo0) pur di offendere l’i- 

deale religioso. 

E così si fece per Francesco Ferrer, cho 

si volle glorificato © CON l’esposizione della 

bandiera ed in Consiglio Comunale ; glori- 

ficare un volgare tramatoro di stragi e di 

assassini | 

Le conseguenze. 
Le conseguenze indirette d’un tale in- 

dirizzo politico della pubblica amministra- 

zione (auche prescindendo dal disastro di- 

retto che è leducazione laica in iscuola). 

non possono tardare @ farsi vive. 

Qual meraviglia che pullulino i Bares, 

i Tubero e i Marino, i minorenni assas- 

sini, quando dalla pubblica amministra 

zione si dà gloria ad assassini, perchè an- 

ticlericali ? Qual ‘meraviglia, che senza 

istruzione ed educazione religiosa pullulino 

su gli sciami delle Sauniti, e dei «nonvi» 

vecchi e giovani ? Qual meravigliosa che 

si deteriorino i costumi, dilaghi il vizio e 

a del pensiero italiano; ma « 

   

  

la generazione 1’ indebolisca e si disperda? 

Udine mai aveva veduto un brigantesco as- 

sassinio, meditato e perpetrato a sangus 

freddo, per puro scopo di lucro, da mino. 

renni. 

Un bel postato dsi nuovi tempi; e si 

dice che la civiltà cammina. Dovrebbs cam- 

minare ; s3 si va indietro è segno appunto 

che grazie ai pubblici poteri si è sbagliato 

indirizzo. 
Qui riportiamo ua v.e> cha viene pro- 

prio dal campo dei nostri avversarii. Il 

Presidente della Congregazione di carità 

scrivava appunto quast’anno al Sindaco : 
« Credo doveroso altresì accennare... ai 

sussidi d’urgenza, elargiti... sopratutto 

per il sempre crescente ed impressio= 

  

nante numero dei figli illeggittimi, la- 
sciati in baia di loro stessi in mezzo 

alla strada, e di padri snaturati che 
abbandon no moglie e figli. » 

Sono parole queste che meritano tutta 
la noatra riflessione. 

Esse indidano il progressivo peggiora- 
mento dei costumi, l’affievolimento delle 
voci più forti della natura. E se gli avver- 
sarii non vogliono ammettere che tali fatti 
sieno una conseguenza dell’ indirizzo mas- 

sonicamente laico dato alla vita. pubblica, 
osserveremo che almeno l’andata loro al 
potere e la loro permanenza sono accom- 
pagnate dalla progressiva corruzione dei 
costumi. E non torna loro ad onore. 

L'INDIRIZZO SOCIALE 
L'attuale amministrazione ama chiamarsi 

democratica, popolare, sociale. Il paluda- 

mento della democrazia infatti, anche se 

sotto di democratico non ci fossero che i 

bottoni del panciotto, ha sugli elettori non 

ancora coscienti la magica virtù che gli 

specchi esercitano sulle allodole. 

Esaminiamo dunque quanta opera di de- 

mocrazia abbia dispiegata l’Amministra- 

zione comunale. 

Le tasse. 
Basta dare uu’occhiata superficiale alle 

tasso del Comune di Udine per accorgersi 

quanto siano democraticamente distribuite. 

Noi ci fermeremo ad una sola considera- 

zione in proposito — bastevole, del resto. 

La massima entrata del bilancio la si ha 

nelle tasso indirette (che gravano sul po- 

pilo) del dazio consumo 70.000. Le tasse 

dirette quelle veramente democratiche ap- 

pena superano le 100.00 lire! La tassa di 

frmiglia dà appena 65.000 ed -ha una pro- 

gressione così misera da non mettersi nep- 

pure in confronto con la tassa di Milano e 

quella progettata dal Governo. Ma la de- 

mocrazia di Udine è nelle mani dei «Si- 

gnori» popolari (!). 

Riposo festivo. 
E4 ora ricordiamo come la Giunta de- 

mocratica risolse il grave problema demo- 

critico del riposo festivo degli agenti: ri- 

poso che dipendeva esclusivamsate dalla 

Giunta. Essa, invece che adoperarsi 

presso l'Autorità politica a far chiudere i 

negozii anche in campagna (perchè il danno 

del commercio cittadino nessuno lo vuole) 

sacrificò gli agenti, li menò, comes sì dice 

pel naso, quantunque fossero stati suoi 

fedeli elettori. Ecco la democrazia! Noi, 

che certamente non speravamo profitti po- 

litici da un’organizzazione capeggiata da 

persone tanto lontane da noi, anche a costo 

di toccare suscettibilità di simpatizzanti, 

per principio religioso e per principio de- 

mocratico non esitammo un momento a 

schierarci dalla parte dagli agenti. Ma in 

noi pulsa sincero e leale il sentimento de- 

mocratico. 

Le Guardie daziarie. 
Troppe volte già abbiamo scritto sopra 

questo argomento, perchè possiamo con- 

vincerci che il lettore non conosca la qus- 

stione. Ad ogni modo il famoso articolo 

100 del nuovo regolamento del dazio di- 

mostra una volta di più di che genere sia 

la democrazia in pillole della beata nostra 

amministrazione comunale. 

Case popolari. 
E le case popolari? Dopo tanti anni di 

governo della cosa del Comune i « popo- 

lari » (!) non hanno ancora saputo risolvere 

l’ importante problema. L’ hanuo risolto i 

codoni clerico moderati di Milano (e a Mi- 

lano tutto costa di più) di Venezia (e 

siamo nella città del mare); i nostri bravi 

popolari ban saputo, dopo tanti anni, pro- 

gettare un esperimento in piccolo, e anch» 

questo colle sendite di un legato, quello 

Tullio... E han promesso di rifabbricare 

altre case popolari quando.... sarà estinto 
il capitale di queste prime, cogli affitti. Il 

popolo che ha bisogno di case sane e a 

buon mercato, ha tempo di aspettare... 
una trentina d’ anni. Ma questo, signori 
del comune, si chiama irridere e beffeg- 

giare il popolo | 
Intanto in tutta fretta si vuol costruire 

il Palazzo degli Uffici, mentre questi — e 
lo concedete anche voi almeno.« per ora» — 

— stanno comodamente in Castello, e si 

zitto ln a 

spenderà 2 milioni, di certo. E le case po- 

polari, e chi ha da abitarle, aspettino e 

votino intanto per la.... sedicente denro- 

crazia. 

Ufficio di collocamento. 
Ecco la grande istituzione democratica 

del Comune di Udine. Ci han saputo dare 

un Ufficio di Collocamento! Istituzione lo- 

devole e che noi approviamo. Ma quando 

egli sorse? Dal quando si apprende anche 

il perchè. L’ Ufficio Comunale di Colloca- 
mento venne deliberato soltanto nella se- 

duta comunale del 17 febbraio 1908. 
Ora è bene notare cha nella seduta del 

Consiglio Provinciale del 20 gennaio pre- 
cedente, Pecile, il Sindaco del Comune di 
Udine, si opponeva ali’ istituzione dell’Uf- 
ficio Provinciale dei Lavoro (già deliberato 

dalla Provincia su proposta del gruppo cat- 
tolico il 1 luglio deil’anno antecedente) — il 
Sindaco di Udine si opponeva perchè la- 
sciasse il campo libero al Consiglio Comu- 
nale di Udine che avrebbe dovuto deliba- 
rare l’Ufficio di collocamento! 

Pecile avea ‘zià combattuta l’idea, col 

suo fido assessore Murero nella seduta del 
luglio 1908, perchè... gli doleva che sor- 
gesse una lodevole opera sociale per merito 
dei cattolici e dei moderati. 

Ed avea intanto pensato all’Ufficio di 
collocamento. Questo dunque è sorto per 
puri fini politici, non per sincero senti- 

mento di democrazia. Come non era senti- 
mento di domocrazia quello che spinse Pe- 
cile e il suo sozio Murero (questo in nome 
della Camera di lavoro che dovea bastare 
a tutto: e perchè approvare allora l’Uffi- 
cio di Collocamento ?) a combattere quel- 

l’Ufficio Provinciale del Lavoro, che nella 

seduta del 7 marzo u. s. dovettero, almeno 
tacitamente, approvare. 

Democrazia a proprio uso 
Sì; è una democrazia a scopo di profitto 

politico la vostra, o signori del Comune: 
lo dimostrano le altre «vostre» beneme- 
renze (?) verso la classe operaia. Per la 
quale voi spendete allegramente L. 3.000 
all'anno, concesse alla Camera del lavoro ; 
Camera che non lavora proprio nulla per 
la classe operaia (quando si dice che erano 
40 i partecipanti al primo maggio e non 
erano tutti... camerali), ma il sussidio lo 
si dà lo stesso perchè serve a buttar fumo 
negli occhi. E le elargizioni della Cassa di 
Risparmio, che voi vi avete asservita, come 

parleremopiù sotto ? Essa ha elargito il da- 

naro alle istituzioni sociali, radicali, so- 

cialiste, laiche, anticlericali, ma ha escluse è 

le cattoliche che dauno con minori mezzi, 

maggior profitto, come il Segretariato del 

Popolo, la Pia Unione delle Signore della 

Carità, Asilo dell’ Immacolata e 1’ Istituto 

della Provvidenza, il Ricretorio Festivo, 

ecc... Se usate il denaro pubblico per opere 

sociali, non lo fate adunque per beneficare 

il popolo, ma per beneficare il partito che 
si fa bello delle Istituzioni. Spendete mi- 
gliaia per dar forza ad un Ricreatorio laico 

che langue miserevolmente, per fortuna, 

istituito per tener lontani dalle funzioni e 

da Dio, i fighi degli operai. Così potranno 

crescere su alla Bares e alla Tubaro! 
Non avete dato un soldo alle Scuole 

Professionali, che i buoni hanno saputo 

istituire col danaro privato, e invece di 
aiutarle, con poco, volete spendere molto 
ad istituirne altre — e non ne siete ancora 
stati capaci neppure col pubblico denaro, 
finora. Noi col denaro privato facciamo, 
voi cercate farci la concorrenza col denaro 
pubblico. Di mezzo sta il popolo che soffre 
per causa vostra. Nè venite, signori del 

Comune, a farvi belli col danaro che date 

) fl inti tn, L. ZAPPAROLI, gialla 
) Visite tuttii giorni - Utino Via Amuilsia 96 - Telefon 36 

      

si ricevono esclusivamente dalla Ditta | 

A. MANZONI e C. Udine, Via della | 
Posta n. 7 — MILANO, e sue succur- 
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     alla Scuola d’Arti e Mestieri (troppo poco 
per quella scuola indecente) e alle altre 
istituzioni; ogni amministrazione non po- 
trebbe fare di meno, se non tagliando i 
viveri a quelle che non aiutono veramente 

il popolo, ma aiutano i partiti. 

Referendum. 
S'è deliberato il Palazzo degli Uffici, 

clò che vuol dire la spesa di un milione 
‘e duecentomila, senza quello che seguirà... 
fino ai due milioni. E per una così grande 

spesa, col bilancio oberato da debiti, l’am- 
ministrazione « democratica » .(stc) e « po- 
polare » (sîc, stc) non ha creduto di... ab- 
bassarsi a chiedere la yolontà del popalo 
per mezzo d’un Referendum ! 

E dire che quei codoni di glericomode- 
rati chiedono il suffragio del popolo per 
affari di ben minore importanza. Infotmino 
Milano, Torino, Venezia.... E mentre si 
potrà dire che Ja Loggia Lionello è risorta 

_per volere di popolo sptto la vecchia am- 
ministrazione codona, del Palazzo degli Uf- 
fici non lo sì potrà dire, perchè è costruito... 
dai popolari. 

Altre benemerenze sociali. 
Non finiremo se volessimo esaminare tutti 

i benefatti della democrazia aristocratica 

dei milionarii (vedi Pecile, Perusini), dei 

> TI re TA 

grossi commercianti (confronta Pico, Sandri, 
Magistris, Montemerli ecc..) e dei blaso- 

nati uso Belgrado e... Della Porta. Ma chie- 

diamo : i codoni di Milano istituiscono l’as- 

sessorato del Lavoro e i democratici di 

Udine perchè non l’hanno istituito? La 
codona Amministrazione Provinciale mette 
le clausole sociali cogli imprenditori nei 
contratti, e i popolari del Comune perchè 
no? Forse perchè danno i lavori privata- 
mente? 

Gli organici dei: salariati. 
I cosidetti popolari vogliono farsi belli 

‘anche perchò hanno migliorato gli orga- 
niei degli in.piegati. Bella! Volevano non 
migliorarli go 

In questi ultimi tempi di rincaro dei 
viveri e di rinvilimento del denaro tutte 
le pubbliche amministrazioni, cominciando 
dal Governo, hanno migliorato gli orga- 
nici. Li hanno migliorati perfino le Pro- 
vince, stremate nei loro bilanci per ingiu- 
sta ristrettezza d’entrate, e fra esse la 
Provincia nostra — ed il Comune di U- 
dine non dovea migliorarli! Nessun vanto 
speciale, dunque o signori. Se aveste fatto 
toccare il cielo col dito agli impiegati del 
nostro Comune, oh allora sì potreste me- 
narne scalpore! 

L’opera amministrativa dei radicali 
Per aiutare la nostra memoria sull’o. 

pera amministrativa - dell’attuale maggio- 
ranza abbiamo letto attentamente il Paese 
(organo ufficiale) di questi giorni. Il quale 
in mancanza d’altro, elenca tutte le pie- 

cole deliberazioni d’ordinaria amministra- 

zione prese dal Consiglio comunale. Gli 
alocchi, per bagco, ci sono sempre (e nes- 

filza di passerelle, di voti, di piccoli con- 
tributi può fare impressione all’elettore 
che poeo s’ intende di cosa pubbliea e che 
non sa quindi come di simili elenchi ne 
possa compilare qualunque alpestre somu- 
nello. Ci vorrebbe altro che la Signora 
Maggioranza non avesse avuto ad occuparsi 
neppure degli affari di ordinaria ammini- 
strazione ! E° un merito l’assersene occu- 
pata, bene o male, nop importa questo 
è fuori discussione —? Le cose « grosse » 
però comparvero nel Paese di venerdì, 
sotto ai titoli della « scuola », dei «lavori 
pubblici », dell’ «igiene e scuola all’a- 
perto», dei «problemi sociali», e dei 
« mercati cittadini». 

Quanto ai problemi sociali rimandiamo 

il lettore a quanto abbiamo detto più sopra. 
Per ciò che concerne i mercati cittadini il 

Paese avrebbe fatto meglio a tacere. 

Fine a quest'anno la famosa fiera di S. 
Giorgio fu sempre passiva (18 mila lire. 
nette... di perdita); quest'anno ebbe un 
utile improvyiso, il quale dimostra appunto 
quanto male veniva organizzata per lo pas- 
sato. E° un merito aver fatto subire per- 
dite al bilancio? E organizzare fiere «pas- 

sive» ? A noi pare invece che — eccetto 

quest'anno — si debba coneludere cha male 

alla scuola all’aperto che cosa ha fatto fi- 
nora la Giunta? E’ un’ iniziativa privata, 
appena sorta. E la Giunta è tanto povera 
d’opere che ha bisogno di farsi bella di 
iniziative «embrionali» altrui? Pei La-' 
vori Pubblici si viene fuori col piano re- 
golatore! Sicuro: una specifica di ben lire 

20.000 date all’ ing. Saint Just perchè ap- 
pronti piani regolatori inattuabili. Un er- 
rore chiamare a tracciare il piano regola- : 

‘tore da un ‘uomo troppo teepico, quinli 
inadatto per una piccola città come la no- 
stra. Un errore che costò invano 20 carte 
da mille E la Giunta, beata, se ne gloria, 

In mancanza d’altro..., E si vien fuori 
col Palazzo degli Uffici, che fu deliberato, 
finora, che ha ancora da sorgere e da co- 
stare quello che costerà, e che alla fin dei 
conti si dovrà.... alla Cassa di Risparmio, 

Ad ogni modo del Palazzo discorreremo 
quando sarà. Sempre in mancanza di [fatti 
compiuti i popolari mettono avanti i pro- . 
getti delle ferrovie che sono ancora « pro- 
getti» e non « fatti». Farsene merito 
mentre l'iniziativa è vecchia e privata, 
mentre sarebbe stata colpa non perdonabile 
il far a meno d’assecondarli — tutto indica 

® come di «lavori pubblici» veramente «fatti » 
i popolari non ne possono vantare. 

Rimangono quindi le scuole e l’ igiene. | 
K prima brevemente trattiamo di questa, 
La Giunta si vanta delle fognature, del 
Regolamento d’Igieno non ancora, de] resto, 
approvato e del razionale ordinamento delle 
eondotte mediche. Ci è impossibile una 
Éritica di dettaglio, e non è qui il luogo. 
Noi ripetiamo l’osservazione generale; non 
sì tratta qui di nessuna impresa specialis- 
sima. Ì recenti progresi dell’ igiene, l’au- 
mento della popolazione rendevano neces- 
sarii tutti questi provvedimenti. Il non 
farli era gravissimo errore. Se costituisce 
merito non commettere errori gravissimi.., 

E siamo alle scuole. L’aumento ‘della 
popolazione, la maggior frequenza anche 
nelle classi elementari superiori, aveano 
proprio ultimamente reso necessario un 
«omnibus » di edifici scolastici. Ebbene, 

comunale? Vi ha provveduto a tastoni. 
ILaltro ieri il consiglio Comunale collau- 

dava ls scuola. di Baldasseria, eretta or 
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ora, e già si è approvato il progetto di 
ampliarla. E° recentissima la costruzione 
delle scuole di Via Dante (edificio che 
costò pel lusso e è poco tecnicamente disposto 
per l’uso cui è destinato) e si ha già le 
necessità di ereare up edifieio più grande 
fuori Porta Ronchi. Così dicasi di taste 

| altre scuole rurali — fra le quali quella 
suno meglio del Paese lo sa) e una lunga” di Paderno e Rizzi. L’aumento degli sca- 

| lari s'aggira sul 2 per cento all’anno, la 
frequenza non s’accresce da dieci anni 4 
questa parte. H' da concludere dunque che 
si costruì senza criterio, senza misura, 
senza la visione reale dei bisogni. Ed ora 
sì deve rifare e ampliare a gloria delle fi- 
nanze comunali. 

Così si è fatto anche per altri lavori. 
Gitiamo : il Lazzaretto, il forno comunale. 
Sono di recentissima costruzione e alla di- 

stanza di cinque e di due anni han bisogno 

d'essere ammodernati, e ampliati. Se fos- 
sero stati costruiti a tempo, con criterio 
giusto, le finanze del Comune ne avreb- 
bero avuta utilità. Invece ne soffrono danno 
grazie al sistema di rattopare cha è tutto 
proprio dell’amministrazione attuale. Pro: 
prio giovedì al Consiglio Comunale, trat- 
tandosi di ammodernare il forno, se ne è 
avuta una prova. Invece di deliberare 1’ im- 
pianto tutto nuovo con spesa unica si volle 
istituire un solo forno moderno a carbone, 
lasciando gli altri vecchi forni che doman- 
dano L. 1.40 di combustibile al q.le, men- 

tre il forno a carbone ne domanda solo 
L. 0.40, e con meno operai cuoce più ce- 
lemente il pane. Si confezionano 17 Qlli 
quindi il risparmio quotidiano sarebbs di 

' L. 17, senza contare la minore spesa per 
À a 7 a Ì 

fu curato il commercio cittadino. Quanto operai: tanto che è sufficiente a pagare 
l'interesse d’un capitale d’impianto di 

: L. 200.000. Eppure tutto l’ impianto nuovo 
che avrebbe costato appena L. 60.000 non 
s'è fatto, e sì aspetterà di farlo con mag- 
giore spesa di qui a qualche anno. 

Conclusione : si fanno in ritardo i lavori 
reclamati dai nuovi bisogni dei tempi esi 
fanno male, con mende, rattoppi e imprev- 
videnze. 

Altra prova che si fanno le cose colla 
testa nel sacco: mentre si prevedeva nel 
preventivo 40.000 lire per il forno se ne 
spendono solo. 23.090. Come si fanno i 
conti? 

E mentre per le scuole si prevedevano 
60.000 ora si sente la necessità di spen- 
dere un milione. E ciò alla distanza di 
otto mesi! 

Il lato finanziario. 
Ma esaminiamo il lato finanziario. 
I signori del Comune ci dicono: I 

lavori, voglia o no sono fatti; bene o male 
sono fatti. Ma qual bravura! Si sono fatti 
tutti a forza di debiti. E i debiti creseono 
ogni anno spaventosamente. Se ne è votato 
mezzo milione solo nell’ultima seduta di 

giovedì. | 
In diaci anni dal 1900 al 1910 si è vo- 

tato tre milioni di nuovi debiti. E — tolti 
quei deliberati ma non ancora effettuati — 
si pagano già centosettantamila lire di 
interessi all’anno, che in breve oltrepas- 
seranno le duecentomila. Nessun lavoro 
di qualche importanza si è capaci di farlo 
colle entrate ordinarie. El è così che fra 
dus anni, secondo le promesse di lavori 
fatto dalla Giunta avremo la bellezza d’un 
dieci milioni di debiti, e pagheremo un 
bel mezzo milione di interessi. 

H sa finora si è andati avantisenza essere 
costretti ad aumentare le tasse lo si deve ai 
redditi del dazio consumo che erebbero 
grandemente in questi ultimi anni. Ma tali 
redditi si devono non ad altro che al mag- 

: gior consumo della carne e del vino; fa- 
; nomeno che non si verifica solo a Udine 

come vi ha provveduto l’amministrazione ma dappertutto. Quando tale consumo sarà 
goneralizzato — e lo sarà tra breve — i 

| caspiti del dazio si arresteranno, e dove i 
aignori del Comune prenderanno i denari | 

Ì Giacomo 
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necessarii: pel vertiginoso crescendo delle 
spess ? Inaspriranno le tasse? Pare che al- 
largheranno la cinta daziaria. Va bene: e 
così aggraveranno della esosa tassa indi- 
retta del dazio consumo le famiglie popo- 
lari rifugiatesi fuori mura. 

L'asservimento. 
Ma merita una speciale menzione in ar- 

gomento lo sperpero di L. 450.000 fatto 
coll’ officina del Gas (mentre i democratici 
non hanno voluto municipalizzare l’Officina 
Elettrica che è attiva). E perchè? Per 
mettere a capo sia nella commissione. sia 
negli impiegati persone inadatte, pur che 
fossero stati utili al Partito. 

Così venne asservita al Partito la Cassa 

di Risparmio, che compì quell’ adiose, par- 
tigiano, settario atto nella distribuzione 
degli utili; così per mettere persone loro 
incapaci a capo si sperperarono i denari 
della Commissaria Uccellis; così, per lo 
stesso motivo di partigianerie, nacque lo 
scandalo della borsa di studio alla Congre- 
gazione di carità. Scandali che rovinarono 
le loro commisserie Uccellis, che tolsero 
alla vita pubblica la commissione dell’Of- 
cina del Gas, l’ass. Comelli, V’avv. Tava- 
sani... e via via. H questa formazione di 
clientele nei posti pubblici e negli impie- 
gati e nelle concessione di favori, mantiene 
al potere....... lor signori. 

l'atteggiamento del nostro partito 
nelle attuali elezioni. 

Appunto oppressi da questo sistema di 
governo comunale che tutti soffoca, tutti i 
partiti desiderano di scuotere il giogo, e 
fra essi il nostro. Ma è opportuno tentar 
l’alea del potere in questo momento, per 
essere costretti presto ad allargare i pro- 
venti per consolidare il bilancio scosso dagli 
altri? Essi han fatto il male e si abbiano 

la responsabilità di rimediarvi. 
D'altra parte nè noi offrimmo nè ebbimo 

offerta d’alleanza coi partiti affini, i quali 

    

hanno la disgrazia di avere per organi gior- 
nali che inveterati in un aùticlericalismo 
vieto e sciocco alla Sancio Paneia ; cadono 
all'amo anticlericale: (teso destramente dai 
popolari) con supina ingenuità, rendendo 
così agli avversarii i più preziosi servigi. 
Per fortuna è noto che egregi uomini del 
Partito dell’ordine, cari ai cattolici, non 
approvano tale indirizzo. 

Il Partito nostro dunque ha deciso di 
non scendere in campo con lista propria; 
esso si prepara nello studio per l’avvenire, 
fidente che suonerà l’ora sua : ora di libertà, 
progresso, sana e saggia amministrazione, 
e di vera, fattiva democrazia. 

D elezioni Provinciali 
Spendere molte parole per le elezioni 

Provinciali è inutile, L'attuale amministra- 
zione della Provincia ha saputo colla sua 
saggia amministrazione rendersi modello a 

tutta 1’ Italia. Modernità di intenti e di 
vedute, grandiose e tecnicamente esegulte 
costruzioni, indirizzo sanamente democra- 
tico hanno il diritto d’ essere confortati 
dal plauso degli elettori col voto che dere 

mandare al Consesso Provinciale quegli 
uomini d’ordine che appoggiano tale am- 
ministrazione. 

Elettori cattolici! -Eleggete quindi pel 

I. Mandamento di Udine 

961, Co. ANTONINO DI PRAMPERO. 
Mandamento di Paimanova 

— Cav. uff. PIETRO MIANI 
Mandamento di Pordenone 

Signor CARLO KLEFISG, 

  

  

  

Cav. RICCARDO ETRO. 
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Tolmezzo 
Echi del fnrto Candussio. 

Un arresto. 

(17). 1 ladri che visitarono l’altra notte 
il negozio Candussio, nella fretta della 
fuga avevano dimenticato un’ascia da zoc- 
colaio, di quelle conosciute sotto il nome 
di «dalmine» Lo strumento servì alla au- 
torità per operare un’arresto. 

Essendosi provato chs l’ascia era di pro- 
prietà di Leonardo Cargnelutti. À 

Fu interrogato lungamente dal giudice 
istruttore, poscia tiattenuto im arresto. 

Coloro che conoscono il Cargnelutti, lo 
ritengono incapace di azioni disoneste e sì 
augurano che la sua innocenza venga pro- 
vata. 

- Spilimbergo 
L’orribile disgrazia di stamane 

di infilza il ventre su una pallizzata 
(Per espresso) 

Stamane il ragazzo Toneatti d’anni 9, 
della vicina frazione di Gaio, s'era arram- 
picato sulla palizzata in ferro che cinge la 
villa dell’ ing. De Rosa, per guardare i 
pesci nuotanti nella vasca. i 

Essendogli scivolato un piede il ragazzo 
precipitò infilzandosi il ventre nelle lance 

terminanti le aste in ferro della palizzata. 
Alle grida disperate del ragazzo accor- 

sero yarie persone le quali durarono grande 
fatica a toglierlo dalla orribile posizione e 

trasportarlo all’Osoitale ove giunse in con- 

dizioni disperate. 

Il ragazzo abitava in casa del direttore 

didattico sig. Pesante. 

Codroipo 
Il maestro Toso lascia Codroipo. 

(X) 17. L’egregio giovane signor Toso 
Giuseppe, già apprezzato maestro della no- 

stra Banda cittadina, ha deciso di lasciarci, 
Egli ha accettato l’offerta di un confor- 

taute impiego fattagli da una Ditta di La- 
tisana che, nella rettitudine e serupolosa 
sua onestà, ha trovato di poter riporre una 
tranquilla e sicura fiducia. 

Al simpatico ed intelligente maestro che 
con le pregevoli qualità che lo adornano 
va a prestare lungi da noi la onorata opera 
sua, tutti gli amici e tutte le persone 
buone augurano ogni bene ed ogni felicità, 
nonchè un.... presto ritorno. 

Beano 
La fuga d’un casaro. 

(17). Da ieri mattina circola insistente 
| la voce che il casaro della Nuova Latteria 

Sociale, sia fuggito lasciando una. passività 
di L. 6000, nonchè diverss pezze di for- 
maggio deperite e male confezionate. Ma 
il più strano si è che il casaro sì sarebbe 
presentato all’ Ispettorato di P. S. di Udine 
con un nulla osta del Municipio di Rivolto. 
per ottenere un passaporto che gli fu ri- 
lasciato, mentre l'Autorità Municipale di 
Rivolto casca dalie nuvole, pei riguardi 
del nulla osta. 

Evidentemente si tratta di un documento 
falso. Staremo a vedere comme verrà spie- 
gata questa stupefacente mistificazione, 

    

— Maniago 
Casa Canonica nella fraz. di Campagna. 

Ci scrivono: Giorni or sono, dopo ta: te 
discordie, prese prssesso del bel. locale 
adibito a Canonica il Rev. Don Giaeamo 
Brovedani cappellano e maestro di Cam- 
pagna. 

Da tre anni quei buoni frazionisti si 
erano messi di buon animo ad erigere il 
vasto locale che doveva ‘in breve tempo 
dare fine all'opera grandiose ma fu sosp: so 
a metà lavoro per dissensi avvenuti. 

Più tardi, magari zoppicando, riuscirero 
a compire il progettato locale ma dimenti- 
earono di intestare l’area del fondo. 

D'altra parte jtutti i frazionisti ricorda- 
rono la promessa fatta dal capellano di 
dare cioè una festa ed un banchetto a ter- 
mine d’opera. A quando dunque i promessi 
festeggiamenti ? 

Monelli. 

Tutte quelle famiglie cha abitano alla 
Campagna sono disturbatei quotidianamente 
da una turba di scolari e (vergogna!) di 
scolarette nelle pre precisamente dell’uscita 
delle nostre scuole. Nella piazza sfollano 
assai bene, forse perchè, ad onor del vero, 
gli insegnanti stanno alle vedette; ma in 
questo vicolo si permettono tutti gli schia- 
mazzi e ai cancelli e sulle porte e ai bal- 
coni. Alle volte arrivano all’ insulto. 

Vegga il Municipio di obbligare la guar- 
dia per qualche volta almeno a trovarsi 
in quei pressi per porre un po’ di freno. 

LEM 

Gemona 
Consiglio Comunale. 

(16). Alle quattro e mezza d’oggi si ra- 
dunò il nostro Patrio Consiglio in undii 
membri. 

Furono approvate le deliberazioni della 
Giunta Municipale nei riguardi dei lavori 
di riparazione della Loggia Municipale che 
importano una spesa di circa 1600 lire; 
la relazione della Giunta Municipale eirca 
1 lavori di provvisoria sistemazione della 
Piazza del Ferro che importano ancora una 
spesa di circa 4000 lire; la liquidazione 
dei lavori di costruzione del fabbricato s:0- 
lastico del Capoluogo in Lire 102 mila; 
del progetto per la classificazione in terza 
categoria delle opere di sistemazione del 
Torrente Vegliato, opere cha secondo il 
progetto dell’esimio ing. co. Tristano Va- 
lentinis importeranno una spesa di circa 
270 mila lire che saranno sopportate per 
il 60 p. Oro dallo stato per il 10 0fo dalla 
Provincia, per 10 Oro dal Comune e per 
il 20 Oro dai Privati e dalle Ferrovie dello 
Stato che ne sono pure interessate. 

Al progetto presentato dall’ ing. G. B. 
Zozzoli, per la construzione del nuovo Ma- 
cello venne deliberato che le stalle ed il 
Macello dei suini sia ampliato. 

Per l’espurgo dei canali d’ irrigazione 
attraversanti le campagne venne delegato 
il Geometra Iseppi per la sorveglianza ac- 
ciocchè vengano ridotti all'antica larghezza. 

Accolta la domanda della direzione didat- 
tica per sussidio ia L. 50 alla biblioteca 
scolastica. 

Accettate le dimissioni del sig. Antonio 
Martina a membro della Congregazione di 
Carità a sostituirlo sarà povveduto nelle 
nomine parziali di questo autunno. 

° Sospeso l’approvazione della perizia di 
stima dei fondi ex Priorato $. Spirito; 

«l’ istituzione dell’ Ufficiale Sanitario Con- 

. esortando le alunne a 

  

- 

sorziale; del regolamento impiegati; del 
contributo per un monumento in Gorizia 
a Pietro Zorutti; le modificazioni al rego- 
lamento di polizia edilizia; la domanda 
dell’Ufficiale Sanitario D. Daniele Milani 
per aumento stipendio; la domanda del 
sig. Mattioli Gallo wice segretario per no- 
mina a Vita. 

Rimandati i provvedimenti per lo seolo 
dell’acqua nel piazzale delle scuole del ca- 
poluogo e le domande di esonero rimborso 
spese spedalità presentate da diversi 

Respinte le domande del sie. Antonio 
Lepore per acquisto porzione di fondo de. 
nominato posto delle borre e del Sig. Ca-. 
sani Sebastiano per acquisto fondo nei pressi 
dell’Orvenco e la domanda deli sig. Falomo 
Giac. per riduzione tassa posteggio. 

Approvato in 2. lettura il contributo per 
le feste di Roma del 1911. 

In merito ai locali affittati gratuitamente 
dal Comune ad uso caserme ed offici mili- 
tari venne deliberato di dare la disdetta 
e s’ incarica la Giunta delle pratiche con 
l’Autorità Militare. 

In 2.a lettura la indennità di buona 
uscita da darsi alla maestra Gurisatti, cade 
per legge non riportando che 9 voti favo- 
revoli e 2 contrari. 

A ingegnere collaudatore del fabbricato 
scolastico del Capoluogo viene nominato 
l’ ing. comm. Damiano Roviglio. 

Cividale 
Il saggio finale alle Orsoline, 

e S. Ecc. l'Arcivescovo. 
Ci scrivono in data 16 corr. : 
Ieri ebbe luogo il saggio finale delle al- 

lieve interne ed esterne del fiorente Isti- 
tuto delle Manache Orsoline. 

Assistevano S. E. Mons. Arcivescovo, il 
R, Ispettore scolastico e numerose distinte 
signore, 

Il programma assai vario, si svolse molto 
bene, e le allieve recitarono in italiano, 
francese e tedesco, cantarono, suonarono, 
ed eseguirono esercizi ginnastici con molto 
garbo e spigliatezza. 

S. E. chiuse l’adunanza, ringraziando ed 
corrispondere. alle 

fatiche delie‘ benemarite Suore, non solo 
collo studio, ma principalmente erescendo 
nelle virtù e decoro della religione, delle 
famiglie, e della patria. ui; 

Quindi S. E. visitara il celebre Tem- 
pietto presso il Monastero sito in pittoresca 
posizione, sul Natisone: e si recava infine 
in Seminario dove yisitava le scuole, assi- 
stendo alle lezioni a.campiacendosi coi pro- 
fessori. dei risultati ottenuti. 

® & 

S. Pietro al Natisone 
Sciopero. 

18 giugno 1910. 
Informati a tarda ora, diamo notizia dello 

sciopero dei carradori della « Ponca ». Era 
aspettato giusto — riesciranno pell’ intento ? 
Temiamo! — Intanto solidarietà e  regi- 
stenza. Non si faccia opera di krumiraggio 
specie dai carradori di Cividale — a lunedì. 
  

fini Run cli Sea ii e Si E e Camera di Commercio di lidine. 
Corso medio dei valcri pubblici e dei 

  

sambi del giorno 17 giugno 1810. 

Gambi (cheques - a vista). 

francia (oro) — L. 100.46 
Londra (sterline). » 25,38 
iFermania (marchi) » 123.86 
Austria (corone) i: 195.307 
Pietroburgo (rubli) » 267.95 
Rumania (lei) » 99.50 
Nuova York (dollari) » 5.18 
‘nrchia (lire turche) » 22.67 

  

La campagna bacologica 

  

LATISANA 17. — Quest’oggi vennero: 
consegnati nelle diverse Pese circa chilo- 
grammi 40 mila di bozzoli. 

I prezzi si mantennero fermi come ieri 
e cioè: 

Chinesi sferici da L. 3.05 a L. 3.15 al 
chilogramma. 

Bigialli e Poligialli da L. 3 a L. 3.15. 
Incroci giapponesi da L. 2.50 a L. 2,75. 
Continua il tempo incostante ed umido. 

(18) per telef.) Siamo nella piena del 
raccolto e perciò le pese oggi sono affollate 
per contrattazioni e per consegne, 

 T prezzi odierni sono i medesimi di ieri, 
ma con tendenza al sostegno, e questo si 
verifica non già perchè le qualità si pre- 
sentino sensibilmente migliorate, si presume 
il raccolto inferiore di un quarte a quello 
dell’anno scorso. Sono informato che dalle 
prove che quotidianamente si finno dai fi- 
landieri risultano buone reclute dei cinesi 
e gialli, poco buone invece dai poligialli 
e incroci giapponesi. 

Alla pesa Picotti Giuseppe ieri apertasi 
per scarti questi, escluse le faloppe, si pa- 
gano di L. 1.05 a L. 1.15 al kg. 

MANIAGO, i6. — Oggi finalmente la 
ditta Cadel fece il prezzo dei bozzoli. In- 
crocio chinese L. 3.05, poligiallo da Lire 
2.90 a L. 3.10. 

SPILIMBERGO. — Ecco il listino dei 
prezzi fatti oggi in questo paese. 

Giallo puro a L. 3.02 a L. 2.95. 
Incrocio bianco-giallo di razze europee 

da L. 3.12 a L. 2.70. i 
Incrocio chinese da 2.95 a 3.05. 
Gli scarti da L. 1.20 a 1.35. ; 
Riprodotti da L. 3.10 a L. 3.20. 

Poco concorso però quest'anno ma bisogna 
notare che gl’ incettatori di bozzoli hanno 
stanza in ogni paese montano e gran parte 
del raccolto viene venduto al boscu. 

Oggi furono venduti complessivamente 
18 q. di bozzoli. 

CODROIPO, 17. — Massimo L. 3.10, 
minimo 2.80, msdio 2.95. 

G, Via Lovaria presso la Banca Cattolica + UDINE d 
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| DIARIO BAGRO. 
Domenica 19 — s. Giul. Falc. 

Lunedì 20 — s. Silverio p, 
Piera e mercati della Provineis 

Azzano X, Buttrio, Maniago, Rivignano, 
Pasian Schiav., Tarcento, Tolmezzo. 

Echi elettorali 
Preg. Sig. Direttore del « Crociato » 

Udine. 

Nel numero del 14 giugno del suo gior- 
nale trovo una corrispondenza da Sede- 

* gliano, a firma Toni, nella quale, dando 
notizie sull’esito delle elezioni, si affermano 
a mio riguardo cose false pretendendo ch’ io 
abbia voluto portare la mia autocandida- 
tura e sostenerla con mezzi non corretti 
per troppa fretta di ascendere al potere. 

Dica al suo Toni che non ho affatto de- 
Siderio d’andare al potere, che non mi oc- 
Cupo se non dei miei privati affari e che 
perciò ho rifiutato d’essere portato in lista 
coi cattolici, e non ho dato il consenso 

per essere pesto in alcuna altra lista, e di 
autocandidatura non mi sono mai sognato. 

Dica al suo Toni, che mi dà con tanta 
benevola confidenza titoli e consigli, che 
desidero conoscerlo per porgergli i miei 
ringraziamenti come si deve. 

Con stima 
Udine, 16 giugno 1910. 

dev. Giovanni Rinaldi. 

Le ofierte 
Der i davori di restauro della facciafa del Duomo. 

Riporto antecedente L. 13804,80 

M. R. Morello D. Raimondo « bi= 
R.mo Lucis D. Pietro « dD. 
Onor. Famiglia frat. Lucis « 3,— 

| Sig. Barazzutti Pietro « lor= 
Rey. Cossettini D. Arturo. « E 
Ill. Sig. Della Rovere D.r 
+. G, B. e-fam. « 50.— 
Spett. Famiglia Sig. Measso « 20.— 
M. R. Ribis D. Romano « 5. 
R.mo Parr. Gattesco D. Luigi « 5. 
R.mo Parr. Braida D. Giuseppe « B— 

a popolazione di Colloredo” 
di Montalbano o 6.— 

R.mo Parr. Piccoli D. Giuseppa « se 
R.mo Parroco Querini D. I 

Ermenegildo ‘ < 10. 
R.mo Sac. Catapan Prof. 

Giovanni « D+ 
Ill.mo Sig. E. di G. «300.4 
R.mo. Parr. Molinazo D. Giae. « Sr 
Ill.mo D.r Antonio Gambaratto « > 
R.do Sac. Ferdinando Indri « Zi 
M. Rev. Jussigh D. Giuseppe «.. 10,— 
R.mo Parr, Valerio D. Giov. <« 10.— 
Sig. Pietro Romanelli coat: 

.do Sac. G. Batta Zorzi « dir 
Ill, Sig. Fusari D. Giovanni « L0— 
ill. Sig. Giuliano Del Mestre « do 
Ill. Sig. Antonietta ved. Morelli 
De Rossi <. 100,—- 

Ill.mi Sig. Conjugi Morelli 
De Rossi x « 100.— 

R.mo Parr. Lucis. D. Felice « 10.— 
R.mo Parr, D. Dom. Chiesa 

(IL, off.) i « D. 

Sud.o p* i parrocchiani di i 
Carlino « 17.65 

Rev. D. Domenico Chiesa « di 
B. Famiglia Sig.. Paruzza «  100.— 

Totale. È 14648.45 
N. B. Le offerte si ricevono esclusiva, 

Mente dal Rev, Sac. Bonaventura Zanutti- 
Ufficio Capitolare, Piazza Duomo N. 7, 
dine. 

a Mascella fratturata 
da un calcio d'una armenta. 

Il contadino Gio. Batta Antonutti, d’anni 
8, da Faedis, stava ieri nel pomeriggio 

Strigliando un’armenta, quando questa im 
lzzaritasi gli sferrò un calcio colpendolo 

alla regione mandibolare destra. 
Condotto al nostro Ospitale l’Antonutti 

U Visitato dal dott. Corridi che gli riscon- 
‘0 una ferita lacero-contusa con probabile 
tattura della mascella inferiore. 

Uarirà in un mese. 

Facinus. 
È I radicali portano due nomi anche per le 

éZioni Provinciali, Fanno dunque alla 
Suerra anche al Senatore di Prampero, si Cittadino che ormai è sopra i partiti — 
RATA che proprio l’altro giorno beneficava 
* Città cedendo a prezzo di favore un 
ndo per le scuole. Xi 

I Presidenti dei Seggi. 
1. Ser. Corte 

Appello. 
* Graziani Gio. Batta Giudice di Tri- Dunale, Treviso. di 
+ 4amparo Francesco id. Udine. 
- Cano-Serra Giuseppe id. id. 

5, Turchetti Giuseppe id. id, 
$ Rieppi Antonio id. id. 
z Pampavini Camillo id. id, 

9 

1 

Marinoni cav. cons. di 

H
o
w
 

Rossi Frangesco id. id. : 
- Cracchi Pasquale Pretore di Palma. 
0. Borsella Carlo id. I.o Mand. Udine. 

11. Stringari Giovanni id. IL id. id. 
2. Tatulli Emanuele id. di Cividale. 

13, Bolzon Nicolò id. di Sacile, 
14, Minetto Angelo id. di Gemona. 
15. Prosdocimi Persio id. di $. Daniele. 
16, Bulfon Gio. Batta id. di Tarcento, 
17. Marinoni Luigi id. di Latisana. 
18. Fabro Angelo id. di Pordenone, 

        
  

Illustre concittadino colto da apoplesia. 

Si ha da Torino: 
Ieri sera il comm, Leopoldo Ostermann 

primo presidente della nostra Corte di Cas- 
sazione, è stato colpito iinprovvisamente, 
nella sua abitazione, da un attacco apo: 
plettico. Il bollettino odierao dei medici 
euranti è il seguente: «Stato comatoso, 
temperatura. 38.5. Polso 120,. irregolare. 
Respiro stertoroso. Emiplegia sinistra». 

Cavallo in fuga. 
Ieri nel pomeriggio il vigile urbano 

Linda, fermò in piazzale della Stazione un 
cavallo della ditta Dormisch che s’era dato 
a precipitosa fuga. 

Un povero pazzo 
venne ieri condotto al manicomio dagli 
agenti di P. S. Il disgraziato è certo Lino 
Baschiera d’anni 37 da Tavagnacco. Egli 
l’aveva con alcuni nostri colleghi i quali 
non avevano pubblicato i suoi scritti. 

Furto d’un sacco di farinone. 

Una donna di Cerneglons aveva deposi- 
tato presso un’oste fuori porta Aquileia un 
sacco contenente 60 chilogrammi di granone. 

Ritornata più tardi per rilevarlo non lo 
trovò più. - i 

Uno sconosciuto dicendosi mandata da 
essa lo aveva portato seco. 

Mersicato da un asino. 

Lo scolaro Vittorio Vidoni, abitante ip 
via Poscolle, ieri nel pomeriggio, veduto 
un’asino fermo nella strada, gli si avvicinò 
porgendogli una manciata di fieno. Mal 
gliene incolse poichè l’ ingrato animals lo 
addentò ad una coscia producendogli, delle 
escoriazioni che furono giudicate ‘guaribili 
dal medico di guardia dell’Ospitale in 
dieci giorni. 

Furto di galline. 
La scorsa notte dal pollaio di Giacomo 

Pavan, abitante in Suburbio Cussignacco 
prendevano il volo cinque galline. Il pro- 
prietario non volle prendersi in santa pace 

| questa disgrazia e recatosi in. piazza del 
pollame, a furia di girare di quà e di là 
riuscì a scovare due delle sue galline fra 
le mani d’una venditrice; corta Elisa Rizzi- 
Fontanini di Feletto Umberto, 

Chiese il Pavan il conto delle bestie, e 
fra i due nacque una disputa che attirò 
l’attenzione del vigile urbano di servizio, 
il quale accorso accompagnò i due conten- 
denti alla P. S. — 

Quì il delegato di servizio sentite le ac- 
cuse dell'uno e le discolpe dell’altra, se- 
questrò i penvuti risservandosi le indagini 
del caso. 

VOTI UO Ia servarsi lo stomaco 
2. Uil: sano, acquistino lo 

lio di pura oliva finissimo a L, 1.80 al 

che desiderano con- 

litro, l’Aceto di puro vino a L. 0.35, e | 
il Vino da pasto nostrano a C.mi 40 il 
litro delle cantine Francesco Braida, presso 
il magazzino ALESSANDRO SBUELZ in 
Via della Posta. "i 

Programma 

dei pezzi musicali che la banda del 79. 
reggimento fanteria eseguirà domenica 19 
giugno 1910 in Piazza Vitt. E. dalle ore 
20.30 alle 22: 

1. Pennacchio « Promozione» Marcia — 
2. Beethoven «Prometeo» Overtura — 3, 
Straus «Sulle rive del Danubio» Valzer 
— 4, Puccini « Tosca » Gran Fantasia —. 
5. Bizet «Carmen» Pot Pourri — 6. 
Lincke « Marcia Caratteristica della Guar- 
dia d’onore Siamese ». 

Corriere Giudiziario 
PRETURA I. MANDAMENTO. 

Giudice Borsella P. M. Bertucelli canc. 
Torraca. 

— De Carli Maria fu Giovanni d’anni 
48 di Treviso, per essere contravvenuta al 
foglio di via, si prese 6 giorni d’arresto. 

— Gu Arturo di Leonardo d’anni 27 di 
Udine fu trovato in possesso d’una roncola. 

Egli dice che essendo carradore la ron- 
cola gli occorre — fu ancora condannato 
per l’art. 488. 

Si busca 3 giorni d’arresto e viene con- 
fiscata la roncola. er 

Anche Fontanini Luigi di Giuseppe di 
Udine ha la medesima imputazione. 

Dice che adoperava la ropcola per ta- 
gliare legni e zigari: è incensurato. Si 
‘prende 2 giorni d’arresto; ne aveva fatti 7. 

— Savio Luigi d’anni 23 di Luigi fale- 
gname, un giorno si presentò in questura 
reclamando contro la condotta della propria 
inoglie. Siccome era alquanto irrorato da 
bacco, o meglio da baccaro, fu perquisito 
a trovato in possesso d’un pugnaletto. 

La guardia Fortunati riferì che voleva 
ammazzare la moglie per poi suicidarsi. 

Si prende 2 giorni d’arresto. . 

— Drese Mattia d’anni 28 di Faindorf, 
disertò dall’esergito austriaco. 

Fu mandato a Milano donde si allontanò. 
Col mezzo dell’ interprete egli fa capire 

al giudiee che fuggì in Isvizzera e perse 
il foglio di pe agnenza assegnatogli per la 
residenza a Milano, 

Poi tornò a disertare. 
Il Pretore lo eondanna a 16 lire d’am- 

menda e lo mette a disposizione della P. S. 

— Dal Fiore Giuseppe fu Antonio di 
anni 41 oste di via Aquileia tenne aperte 
l’esercizio oltre l’ora fissata. 

Egli è recidivo. 
Il vice brigadiere di P. S. Pizzoni Luigi 

conferma il verbale. : 
Qualche avrentore dice che, dalle ore 11 

non si serviva più vino in tayola.   

Il P., M. propone L,. 50 di ammanda e 
8 giorni d'arresto. 

L'avv. Mamoli domanda l'assoluzione. 
Il giudice condanna Dal Fiore a L. 10° 3 

di ammenda ad 1 giorno d’arresto ed alla 
sospensione dell’esercizio per 3 giorni oltre 
le spese processuali e tassa sentenza. 

Un cattivo padre. 
Buzzigi Giovanni fu Antonio d’anni 50 

contadino è imputato di avere maltrattato 
la propria bambina d’anni 7 dandogli pugni 
e schiaffi, fu arrestato alla stazione ferro- 
viaria. 

Egli si ebbe una serie di condanna e 
fu anche uno speciale sorvegliato. Si man- 
tenne sempre negativo. 

Ma la guardia ‘scelta di P. S. Favotto 

Domenico descrive. chiaramente come agli 
percuotessa lu bambina e dice che ciò ri- 
petè anche dopo dichiaratolo in arresta, 

La bambina, perchè infinocchiate dalla 
{ mamma, venne a dire che quando il papà 

è ubbriaco gli dà sempre qualche sculazan. 
Il P, M. gli propone 28 giorni di car: 

cere che il giudiee conferma. 
Difensore avv. Frapzolini. 

Mentre la bambina piangente gli va a 
consegnare una palanca, quel caro papà la 
bacià e piange. 

Contravvenzione alla legge 
sul riposo degli operai. 

Pittini Girolamo fa Vincenzo fornaio e 
Bianchi Giorgio, contumace, sono imputati 
di contravvenzione alla legge sull’orario 
degli operai. 

— Pittini dice che tiene 8 operai 6 ita- 
liani e 2 tedeschi, questi sono specialisti 
per la confezione del pane di lusso. Egli 
però ha un conto col Bianchi, quale cotti- 
mista e quindi è questo responsabile circa 

al riposo dell’operaio di turaa. 
Picotti Guido, ispettore provinciale, fa 

una lunga relazione sulla contravvenzione 
rilevata e conferma il verbale. 

Il fornaio Colle Paolo e Sassani per la 
lega degli operai fanno alla loro welta ls 
loro relazioni, 

Fra Sassani e Picotti 
reciproche cantestaz oui. 

Risulta che i due tedeschi lavorano dalle 
ore 4 alle 12 anche nei giorci festivi per- 
chè non fu possibile trovare sulla Piazza 
un turnista cha abbia la loro abilità. 

Si presentò l’anno scorso un tal Lenisa, 
ma dopo tre giorni Jo si dovette liccuziare 

precisamente per tale mativo. 
Il P. M. dopo vagliata ragioni conelude 

per la violazione della legge e per la con- 

avvengono delle 

danna complessivamente pel Pittini a L. 40 
di multa e pel contumace Bianchi a L. 100. 

L’avv. Berghinz contrappone una taato 
lunga quarto felice difesa concludendo per 
l’assoluzione. 

SENTENZA. 

Il Pittini fu dal Tribunale condannat» a 
L. 15 ammend:, il. Rianghi.a L. 20, 

Contravvenzione ‘alla legge. 
sugli infortuni degli operai 

Fumo!o Sebastiano fu Natale d’anti 30, 
capo muratore di Paderco, è imputato di 

mancata denuncia di un’isforiunio sacca 
duto al suo dipendente Mesaglio Silvio, 1) 
quale cadenda il 1. febbiaio da una imosal 

catura, riportò una feriti lacero contusa 
guaribile in 15 giorni. 

Il Fumòlo fu condannato a L 42 
menda alle spese e tass? sentenz:, 

MERCANTE. 
Granoturco (all’ett.) da L. 14.50 a 16 — 
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Cinquantiso i 29-47] 340 
Ciliegie da 15.— a 50. - 
Fragole » 110 a —.- 
Piselli —.,16 a —.25 
Asparagi ——.3 = B0 
Erbette —.10 a —.12 
Tegoline —.22 a —.40 
Kagiuoli 20 — a 30... 
Patate vecchie asta 

> nuove 12.- a 15.—- 
al Chiloeramma 

Galline dada 008 170 
Oche RD Nora =9n 
  

  

Cantarutti Giovani red. responsabile. 
Udine, tipografia del «Crociato «. 

Tutti i buoni genitori 
che vogliono il bene della loro cara fam'- 

glia non dovrebbero trascurare l'occasione 

che le si presenta per formarsi una buona 

agiatezza per tutta la Vita, acquistando 

una 0 più cartello (che costano la mi*e 

moneta di una lira ciascuna) della Grande 

tombola Nazionale che ha premi per lire 

300,000 e la cui estrazione è fissata 

immancabilmente per il 30 Giugno. — 

Il primo premio, prima tombola, è della 

rilevante somma di L. 150,000 che si 

può guadagnare con venti soldi. Non siate 

indolenti ed approfittate subito dell’.cca- 

sione che vi si presenta, per non pentir- 

vene dopo. Una lira non porta danno a 

pessuno e può dare la Sorpresa di guada- 

gnare una invidiabile somma e trascorrere 

con più soddisfazione la vita. 
Le cartelle si yendono presso tutti i 

Banchi Lotto, Uffici postali, Cambiavalute 

del Regno ed in tutte quelle località dove 

sta esposto al pubblico l'apposito cartello, 

-SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
a 520,000 Obbligazioni Redimibil 

3 Ojo netto dello Stato 
‘ rimborsabili alla pari in 5Q anni 

(Vedi prospetto dettagliato in Ultima pegina) 
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Del Dott METULLIO COMINOTT 
= TOLMEZZO — 

per Chirurgia Generale 
Ostetricia — Ginecologia    

Locali di nuova ed apposita costru- 
zione — Due sale d’operazione — 
Stanze di degenza da due e un letto 
— Bagni ad uso esclusivo dei degenti 
nella Casa — Riscaldamento e ter- 
mosifone. 

Direitore Dott, M. Cominotti 
Segretario Rag. G. B. Cacitti 

pins zia SR 
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3 e malattie di 

Gi FUAZIONALI DELLO STOMACO E DELL'INTESTINO 
sf (Tnappetenza, nausea, dolori di sto- 2 
sd Daco, digestioni difficili, crampi È 

intestinali, stitichezza, ace.) 

i dott. Giuseppe Sigurîni È 
3 Consultazioni ogni giorno - 
a dalle 10 alle 12. (Preavvi- È 
gQsato anche în alire ore). " 

  

  

    

  

       

  

       
     

   

    

     
  

  

     
  

    

(SORGENTE ANGELICA) —   AcouA MINERALE DATAVOLA 
  

PRI 

CHIRURGIA - OSTETRICIA 

Malattie delle donne 
    = Via Grazzano, 68 - Udine ES 

3 Bandaio - Ottonaio - Idraulico > 
3 Impiantieriparazioni per acquedoffo © 
z RUBINETTERIA - ACCESSORI E; 

Parafuimini S 
Riparazioni e prove ai medesimi c) 

     

     Visite dalle fi alle 14 

Gratuite per i poveri. 

DDINE - Via Prefettura - UDINE 

Telefono N. 309. 

       
      
     

  
  

  

Esecuzione garantita 
  

  

  PREZZI MODICI   
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Mio fratello era da molto tempo 
ammalato con delori di stomaco e 
mancanza assoluta di appetito, e tor- 
mentato da una debolezza estrema. 
Per questi mali è stato anche 25 
giorni all’ Ospedale ma senza frutto 
alcuno. Ma più valsero le dette pillole 
ANEMOBIOS che tolsero a mio fra- 
tello ogni debolezza ed ogni dolore di 
stomaco e gli rinforzarono l’organismo 

Coi di Zoldo Alto. 
i De Marco Giovanni, 

In tutte le farmacie a L. 2.50 la sca- 
tola, e alla Farmacia Giovanni Berlese, 
Ponte di Piave (Treviso), che spedisce 
gratis opuscolo a richiesta. Cura completa 
due scatole. Aggiungere L. 0.20 per spese 
postali. 
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; CHIRURGO PRIMARIO 

: . dell'Ospedale Civile di Udine 
i = da consultazioni futti i giorni = 

D
O
S
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2 dalle ore 11 alle 12 in Ospedale, e # 

i dalle 14 alle 15 in casa propria # 
5 (Via Missionari 2). 

  

i Le visite all’Osped 

î gratuite per è po   

  

    

    

   

        

   

  

   

      

  

    

Via Manin N. 9 - Tefefono N. 8.65 

UFFICIO PER L’ AMMINISTRAZIONE DI CAPITALI 
Lo Studio si occupa dell’amministrazione di capitali per privati: 

assnme amministrazione di stabili » 
tratta Operazioni Ipotecarie su beni immobili ; 

Colloca capitali; —. i 
Patrocinio nèil’amministrazione delle aziende commerciali : 

ricupero di crediti; . 
sovvenzione di denaro ; 
sistemazione di aziende dissestate ; 
concordati stragiudiziali. 

Discrezione assoluta, 
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UDINE - Piazza Mercatonuovo (ex S. Giacomo) 
è —   

Specialità Broccati, Stoffe seta, rassamanteria, Paramenti Sacri 

da Chiesa e coro fino per ricamo. 
  

importantissimo assortimento Panni s Stoffe nere Estere e Nazionali. 

Seterie, Lanerie per signora, Stoffe uomo, Tele inglesi e no- 

strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobili, 

Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, In;per- 

meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque artìcg;o 
manifatture. 
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CASA DI SALUTE 

   

    
     

   

  

    

  

BICICLETTA DE LUCA è mire et pi comete 
  ni ee 
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©. | PREZZO DELLE INSERZIONI: © 
        sa SIE SIRINSI, SALA RSA È 23: aa 

        

Ufficle Centrale (A nianz! A. MANZONI e O. > nr Dirigersi esclusivamente all’ | ; ; #85 

8 : UDINE, Via della Posta, N.7 - MILANO, Via S. Paolo. 11 - ANCONA, Via XXIX Settembre N. 1, - BARI Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea 

INSERZIONI A PAGAMENTO iti trita O SALO a ino ig VONGaNO, [1 T Puoi Tea paro, dopo ln fina dl etnie 
HA] mberto T,.1_ - E © Via Giuseppe Verdi 35 - | , Piazza Fontane Marose - ; ;; : 513 : + 

-- “i Sua Vittorio Emantele, 4 ROMA. Via di Pietra, 9L-VERONA, Via S. Nicolò, 14 - COMO, Via 5 Gior- |U 1,90 la linea o spazio di linea di 7 punti —orpo 
nate, 10 - PARIGI, Rue Perdonnet, 1 - BERLINO - FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. | ll giornale L. 2 — la riga contata. 

               

   

   

DIS. 
a vantaggio degli Istituti di Beneficenza e di Presidenza approvato con deliberazione del 23 Settembre 1907. 

= JO PAGARE A RATE == SI POSSONi PAGARE == 
i) prezzo per « gni Oibigazione è fiato i L 8,50 da versars LL. Agi subito 

e | saldi in nove rate minsli di 1. 8 ciascuna pagabil. da luglio dl corrente 

HONOR È ; 

li prezzo per ogn di. cina di Obbligazioni è fissato in L. 345 da ve:sarsi L. 45 

subito e il salde n nose raie mensili di L. SE ciascuna pagabili da Lug:io 

fel corrente anno im poi, 

All'atto della richicsia verrà consegnata ricervia provvisorie da cambiarsi all’epoca 

  
  

  

    

          

  

    

    

    

  

si sSbordò versamento, «a eseguirsi entro Luglio del corrente amno, col certificato inierinale firmato dalla BANCA CASARETO di GENOVA, essuntrice del Prestito; su questo cer- 

tificato saranno indicati i numeri delle Obbligazioni che danno d:ritto di concoriere per intero a tutti i premi da sorteggiarsi nelle estrazioni che verranno eseguite durante la mora. — Si possono 

pure pagare a contanti al prezzo di Lira BO per ogni obbligazione e di L. BOO per ogni diecina di Obbligazioni. 

LA VENDITA VERRA’ CHIUSA APPENA COLLOCATE LE POCHE OBBLIGAZIO “I E DIECINE DI OBBLIGAZIONI DISPONIBILI 

== Il piano di { stabilisce !’ estrazione di Premi da Lira UN MILIONE - CINQUECENTOMILA - DUECENTOM!LA - E N 338) O) I & j 94 9 

questo Prestito UNICO IN TUTTO I° MONDO CENTOMILA -VENTIMILA - DIECIMILA - CINQUEMILA eco. i aL 0 

  

  

  

  

1 offrendo in tal modo il mezzo di prontamente arricchire. 

Le estrazioni annuali e semestrali vengono fatte in Roma nel palazzo del Ministero d 1 Tesoro al 30 GIUGNO ed al 3i DICEMBRE comes è indicato nella tabella stampata a tergo delle Obbligazioni. 

I PREMI TUTTI IN CONTANTI ED ESENTI DA OGNI TASSA SI PAGANO SUBITO 
Si Le Obbligazioni e le diecine di Obbligazioni si spediscono anche contro assegno. 

che colle diecine di Obbligazioni si guadagna sempre, perchè ciascuna diecina ha assicurata la vincita di un premio il di cui importo, 

N è è ‘O anche nel caso meno fortunate, unito all'immediato rimborso delle altre nove Obbligazioni non premiate, supera il costo di ogni diecina; — sÎ 

tenta così la fortuna senza rischiare e colla certezza di guadagnar sempre. E 

Il completo Programma Ufficiale che contiene schiarimenti importantissimi e mette in evidenza i vantaggi che offre il Prestito di S, Marino in confronto di tutti i principali Prestiti a Premio Italiani 

e Stranieri, si distribuisce e spedisce gratis e franco dalla BANCA CASARETO di Genova — assuntrice del Prestito — dalle principali Banche, Casse di Risparmio, Banchieri e Cambiavalute del 

Regno, che sono incaricati della vendita delle Obbligazioni e delle diecine di Obbligazioni, In Udine rivolgersi: Banca di Udine, Banca Coop. Cattolica, Lotti e Miani, Ellero Alessandro, Giu.io 

Aloisio, Luigi Conti di Giuseppe succ. C, Conti. 

su) 
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îtL GENERE UMANO 
  

SOTTOSGRIZIONE PUBBLICA = | see 
SONO CUCITE CON LA 

a 520.000 Obbligazioni Redimibili 5° netto dello Stato sincer (9® 

  

  

rimborsabili alla pari in 50 anni 
  

  

In forza della legge 15 maggio 1910 n. 228 il R. Tesoro emette L. 260.000.000 "capitale naninale Su obbligazioni da L. 500 — a E 0 
= 

a nmortizzabili in 50 anni fruttanti l’ interesse di L. 3 9/ netto esente da ogni impos'a presente e Lugli 
ne 

- ss 
I 2 . 

> 
Il 

0 
e 

È 

1° aprile e al 1° ottobre. 
+ |—è& stata sostenuta ed aumentata 

      

DURANTE QUARANTA ANNI 

e presantementa più di 

DUE MILIONI DI MACCHINE SINGER 

si fabbricano e sl vendono annualmente 

  

L’ emissione ‘ha Inogo per pubblica sottoscrizione, Le sottoscrizioni possono cssere fatte anche per submutipli di obbligazioni da 

L. 100 di capitale nominale. i i i : 

Il prezzo di sottoscrizione delle obbligazioni con godimento dei frutti dsl 1° aprile p. p. è fissato in L. 450 per obbligazione 

  

oltre gli interessi maturati, e questo prezzo sarà pagato: 

ver L. 25 - all’atto della sottoscrizione (21-22 giugno). a motenino: do cueite di uliima' invenzione i | i iS #la 

na : i ; ARE 5 ss i » 
» 50 - al reparto (5 Magno) oltre L. Za Des RS] 3% maturati al 1° luglio. È di 

» 75 - al 1° agosto assieme a L. 0.95 per interessi 3 °%, di un mese sulla somma rimasta a pagare. S NGEI i 6 6 9 

LA QUALE RAPPRESENTA IL RISULTATO DI STU- 

DI PERSEVERANT! FATTI DURANTE CINQUAN:- 

» 100 - il 15 novembre assieme a L. 0.75 per interessi 3 9, per un mese e mezzo come sopra. TA ANNI PER MIGLIORARE LE MACCHINE DA 
= CUCIRE, RIUNENDO TUTTE LE MIGLIORIE E PER- 

FEZIONAMENTI CHE POSSANO ESSERE DI 

UTILITÀ PRATICA 
——— «=»: —— 

‘Negozi SINGER 
ES i i 

CL in tutte le città del 

mondo 

>» 100 - al 1° ottobre assieme a L. 1.50 per interessi 3 °/ per due mesi cone sopra, meno L. 7,50 per cedol:. maturata il 1° ottobre. 

» 100 - il 2 gennaio 1911 assieme a L. 0.40 per interessi 3 9 per un mese e mezzo come sopra. 

  

  

E perciò il complessivo versamento per ogni obbligazione sarà di L. 449.85. 

Per i submultipli i versamenti dovranno essere effettuati in proporzione alle stesse scadenze. 

I sottoscrittori avranno facoltà di anticipare il pagamento della 3°, 4% e 5* rata, purchè alle varie scadenze sup-a indicate. 

Sui ritardati pagamenti sarà liquidato l’ interesse di mora del 4%:        Saranno considerate irriducibili le sottoscrizioni dei submultipli e quelle di una o due obbligazioni. 

Le sottoscrizioni si riceveranno nei giorni 21 € 22 giugno dalle ore 10 alle 15 presso tutte le sedi, Succursali ed Agenzie dei Via Mercatovecchio fi. 6 

» guenti Istituti; Banea d’Italia, Banco di Napoli, Banco di Sicilia, Banca Commerciale Italiana, CIVIDALE 

‘anco di Roma, Credito Italiano, Società Bancaria Italiana. se Via Carlo Aiberto N. 9 

I nominati sette Istituti hanno assunto }’ operazione anche per conto di altri 43 Istituti, Banche e Ditte Bancarie italiane par- | PORDENONE 

ie sipanti al Consorzio di garanzia. 
Corso Vittorio Emanuele N. 58 
  

e 

- 

IL telefono dell'Ufficio Pubi 
porta il numero 273 

  

        Notizie particolareggiate saranno f.rnite ai sottoscrittori da tutte le filiali degli Istituti incaricati di ricevere le sottoscrizioni. 
Ita A. Manzoni ec, 

  

d ‘n E imc PISCINE IAA TEOR SEI MER AI CAMELI De RA 
  

  

    
bi Sperti a Acqua minerale naturale 

d'acque mincrali LÀ Saxzlehner. 
  e nelle farmacie. ì 

vluettimo fra i purganti === Hffetto prente, sicuro e blande. 
Più di 1000 autorità medishe si sono pronnasiate sulle protegativo di questo tosere delle notors. 
Bisaanre delle contraffazioni. — A gsranzia conteso dannose imitazioni. 

Occcrze prezeginsi tenendo pospente me la tera ner i mdrons Sazlehnor.” | 

ato 'Acpa China Man 
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Guarigionî radicali documentate SENZA REGIME 
SPECIALE, Innocuità Assoiuta, 
ANTIDIABETICO MAYOR del Dott. F, MAYOR 
Specialista diplomato dallo Accademie di Medicina, 
Cura completa in 4 fiac. di 1/2 litro ciasc, IL. 20 Regno, 
Approvazione Gran premio e Medaglia d’Oro Accad. 
Scientifiche LONDRA, PARIGI, ROMA, «- Concess. 
PIETRO RUFFIRI- Via Mercatino, 2 «. FIRENZE 

® È DELITTO RITARDARE LA CURA 
ROREIARE II 

      
          

LIGAZIONI — 
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